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Tra i dieci progetti svizzeri 
della selezione «The Films 
After Tomorrow» di 
Locarno 2020 ce n’è 
anche uno ticinese: il 
documentario «L’Afrique 
des femmes» di 
Mohammed Soudani 
(prodotto da Amka Films 
con Nikady’s Production e 
RSI). Con il regista di 
origine algerina parliamo 
dei contenuti e dello stato 
di avanzamento di questo 
lungometraggio 
«sospeso». 

Il concorso del Film Festival è de-
dicato quest’anno al sostegno di 
progetti la cui lavorazione ha do-
vuto essere interrotta a causa 
della pandemia. A che punto è il 
suo documentario? 
«Le riprese sono concluse e ora 
ricominceremo tra qualche 
settimana a lavorare sul mon-
taggio del film dopo una lun-
ga interruzione. Ci eravamo an-
cora lasciati una possibilità per 
tornare un’ultima volta in Afri-
ca a girare delle immagini, ma 
vedendo la situazione e il ma-
teriale che abbiamo a disposi-
zione credo proprio che rinun-
ceremo a quest’ultima trasfer-
ta». 

Le protagoniste del suo film sono 
sette donne di altrettanti Paesi 
africani attive in campi diversi ma 
tutte animate dallo spirito di far 
del bene a questo continente che 
ha sofferto molto sotto la guida 
degli uomini. Come le ha scelte? 
«Sono partito con una lunga li-
sta di nomi di persone da con-
tattare e da incontrare. C’è chi 
aveva dato il proprio assenso 
ma poi ha dovuto tirarsi indie-
tro per altri impegni più urgen-
ti. Abbiamo inoltre potuto con-
tare sui contatti che avevamo 
già stabilito da molti anni in Co-
sta d’Avorio, grazie a mia mo-
glie Tiziana, e lì abbiamo trova-
to anche una coproduzione. Ci 

Catherine Tetteh, una delle protagoniste del documentario di Mohammed Soudani, lotta contro i danni provocati dalla depigmerntazione della pelle. © AMKA FILMS

sono anche personalità che ho 
preso in considerazione in un 
primo momento, come la ex-
presidente della Liberia Ellen 
Johnson Sirleaf, ma che ho poi 
scartato perché la sua immagi-
ne in Africa è meno luminosa 
che in Europa. Inoltre, mi inte-
ressava molto mostrare l’esem-
pio di una donna africana atti-
va anche in Europa e da questo 
punto di vista siamo stati for-
tunati perché abbiamo trova-
to Catherine Tetteh che vive tra 
Ginevra e il Senegal e lotta con-
tro un fenomeno molto poco 
conosciuto da noi: quello della 
depigmentazione della pelle a 
cui molti africani si sottopon-
gono per cercare di assomiglia-
re ai bianchi. Nel film ci sarà an-
che una presenza maschile 
straordinaria sulla quale pre-
ferisco però per ora non dire 
nulla». 

Avete girato in sette Paesi: avete 
trovato delle situazioni  simili op-
pure no? 
«Le situazioni sono molto di-
verse: ad esempio in Senegal 
abbiamo incontrato una don-
na, imprenditrice nel campo 
della pesca, che non ha mai ri-
cevuto nessun aiuto da parte 
dello Stato che preferisce favo-
rire gli imprenditori asiatici. Lo 
spirito che anima queste per-
sone è sempre quello di co-
struire qualcosa per il bene del-
la comunità e in particolare di 
permettere alle donne di esse-
re indipendenti economica-
mente. Non sempre però ciò è 
ben visto dai governi in carica. 
Il nostro obiettivo primario con 
questo documentario  è quel-
lo di dare la parola a queste per-
sone eccezionali, in modo che 
possano esprimersi e quel che 
fanno sia conosciuto non solo 

in Africa ma anche in Europa». 

Ma qual è l’atteggiamento degli 
uomini africani oggi nei confron-
ti di queste iniziative femminili? 
«Credo che siamo giunti a un 
punto in cui le donne riusciran-
no a fare qualcosa in più di quel 
che hanno fatto gli uomini, per-
ché l’interesse delle donne è di-
verso da quello degli uomini. 
Le donne africane non hanno 
bisogno di mettersi una cravat-
ta per sentirsi importanti, san-
no essere forti, picchiano i pu-
gni sul tavolo, ma sono anche 
oneste e riconoscono il lavoro 
fatto da certi uomini. La situa-
zione però deve cambiare. e 
spero che questo film possa 
contribuire a questo cambia-
mento perché mostra dei fatti 
non solo delle parole. E sono fe-
lice che si parli del nostro film 
al Festival di Locarno».

L’INTERVISTA / MOHAMMED SOUDANI / regista 

«Tocca alle donne cambiare l’Africa 
e con il nostro film speriamo di aiutarle»

Le imprenditrici 
africane lavorano per il 
bene della comunità e 
l’indipendenza delle 
donne 

Le riprese sono finite 
e tra qualche 
settimana 
proseguiremo il 
montaggio del film

Oggi al Festival 

L’inaugurazione 
con «First Cow»

Il western di KellyReichardt 
Prendono il via oggi alle 20.30 al 
GranRex le proiezioni fisiche del 
73. Locarno Film Festival. Dopo la 
cerimonia d’apertura, sarà 
presentato il lungometraggio 
First Cow della regista americana 
Kelly Reichardt. In concorso 
all’ultima Berlinale, è First Cow è 
una rivisitazione del genere 
western che la direttrice artistica 
del Festival, Lili Hinstin, definisce 
«un film sull’amicizia, sul fatto di 
trovare dei compagni di strada 
nella propria vita».

Sarà un evento eccezionale, 
concentrato sull’arco di un 
lungo week-end dal 18 al 20 
settembre, l’edizione 2020   
delle Settimane Musicali di 
Ascona, giocoforza condizio-
nata dalle norme anti-COVID. 
Una tre-giorni caratterizzata 
dalla presenza  di stelle di pri-
ma grandezza della musica 
classica mondiale che si esibi-
ranno in un contesto cameri-
stico originale, denominato 
confidenzialmente «Piemon-
tesi & Friends», che  il diretto-
re artistico della rassegna ha 

allestito in tempi di record in 
sostituzione del cartellone ini-
zialmente previsto.  

Combinazioni sempre diverse 
Ne è venuta fuori, dicevamo, 
una tre giorni musicale esclu-
siva, di altissima qualità e dal 
carattere intimo e familiare in 
programma nella chiesa del 
Collegio Papio di Ascona dove 
il pubblico avrà modo di vede-
re all’opera, in combinazioni 
sempre diverse e probabil-
mente irripetibili, cinque ac-
clamati artisti: la star mondia-
le del violino Leonidas Kava-

kos, il grande violista tedesco 
Nils Mönkemeyer, il clarinet-
tista Jörg Widmann (anche nel-
le vesti di celebrato composi-
tore), il violoncellista Daniel 
Müller-Schott e, appunto, il 
pianista Francesco Piemonte-
si. Cinque grandi nomi che si 
esibiranno da soli, in duo, in 
trio o in quartetto in un pro-
gramma sempre sorprenden-
te, che spazierà da Bach, Mo-
zart, Brahms e Schubert ad 
opere più contemporanee di 
autori come lo stesso Jörg Wid-
mann, Helmut Lachenmann  e 
Olivier Messiaen.  La tre-gior-

Quasi un «All Stars Game» 
le Settimane Musicali di Ascona 2020 
CLASSICA / Causa restrizioni anti-COVID, programma ridotto e condensato in un finesettimana

ni asconese avrà anche un 
ospite speciale: la stella della 
musica barocca Ton Koopman, 
che si esibirà all’organo, al cla-
vicembalo e alla direzione 
dell’Amsterdam Baroque Or-
chestra in due concerti dedi-
cati a Bach e sostenuti dalla 
Fondazione Freunde der Alten 
Musik.  In totale il cartellone di 
questa edizione speciale delle 
Settimane Musicali offrirà sei 
esibizioni in tre giorni con due 
concerti giornalieri, il primo 
alle 18 e il secondo alle 20.30.  

Due gustose anteprime 
Del cartellone inizialmente 
previsto l’organizzazione è 
inoltre riuscita a «salvare» due 
eventi speciali. Il primo, saba-
to 29 e domenica 30 agosto, è 
un doppio incontro con il pia-
nista Jean-Philippe Collard, 
che eseguirà, all’aperto sul lun-
golago di Ascona,  le Barcarol-
les di Gabriel Fauré, una delle 
più celebrate opere del com-
positore francese.  A cura degli 

Amici delle settimane Musica-
li di Ascona e del Gruppo Ge-
nitori Locarnese sarà inoltre 
riproposto, a grande richiesta, 
sabato 12 settembre al Teatro 
di Locarno, il concerto inter-
attivo per i bambini affidato 
quest’anno all’ensemble «Mu-
sicalinsiEme» del Conservato-
rio della Svizzera italiana.  

Posti ridotti 
Nel rispetto delle norme at-
tualmente in vigore le Settima-
ne Musicali riserveranno gran-
de attenzione alla sicurezza di 
pubblico e artisti. La principa-
le misura riguarda la capienza 
della chiesa del Collegio Papio, 
che verrà limitata a 180 perso-
ne. I biglietti d’ingresso  sono 
acquistabili da metà agosto on-
line sul sito di Ticketcorner, in 
tutti i punti di vendita di Tic-
ketcorner e agli sportelli di 
Ascona Locarno Turismo ad 
Ascona, Locarno e Brissago. In-
foline: info@settimane-musi-
cali.ch – Tel 091.759.76.65.

Una tre-giorni 
(18-20 settembre) con 
grandi  nomi che 
suoneranno in contesti 
inediti e irripetibili


